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TORNATA DEL 18 GENNAIO 18 54 

Dal m om ento che la cauzione non deve durare che pel 
qu indenn io, è bene in teso ch e, scaduto tale term in e, le r en-
d ite ipotecate debbono essere liberate dal vincolo cui fu rono 
sot toposte, nella forma volu ta dalle leggi vigen t i, qu indi sa-
rebbe inut ile in t rodur re in questa legge una d isposizione spe-
ciale a questo r iguardo. 

a»s&EginE93TBE. Chiedo se la proposta del deputato Botta 
è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

b o t t a . Se le cose fossero precisam en te come le espone 
i l signor r ela tore, io ooe par lerei p iù, ma la cosa cammina 
ben d iver sam en te; l'am m in ist razione del debito pubblico non 
cancella nessuna annotazione ipotecar ia senza il decreto di 
un t r ibunale collegiale o di quello di pr ima cogn izione, o del 
m agist rato d 'Appello. Posso accer tare la Camera che vi è già 
sin d 'ora un num ero tal quale di cedole, vincolate da i 2 , 15, 
20 o più anni dopo la cessazione dell' im p iego e che non si 
svin colan o, massime quando la rend ita è p iccola, e la spesa 
per ot ten ere il volu to decreto è di una cer ta en t ità. 

Quando il Governo credesse che l'am m in ist razione del d e-
bito pubblico tosse autor izzata a cancellare Se annotazioni 
gravitan ti su lle cedele dopo il qu indenn io, quando non vi è 
opposizione, io mi r im ar rei ben con ten to; ma la cosa procede 
affa t to d iversa, ed io non faccio che una proposizione nell' in-
teresse di questi con tabili, anzi io aveva già p regato l'on ore-
vole rela tore di par larne alla Commissione per vedere d ' in-
t r odu r re questa par te di d isposit iva nella legge. Io credo n e-
cessar io che si p rovveda onde m et tere in arm on ia il nostro 
sistema ipotecar io sia per le ipoteche che gravitano sui fondi 
pubb lici, come per quelle sagli stab ili. Sem brandomi le espo-
ste brevi osservazioni ovvie e ch ia re, mi pare che la Commis-
sione possa accet tare la m ia proposta. 

C a v o u r, presidente del Consiglio e m inistro delle finanze. 

L'on orevole Botta mi pare che cadeva in er r or e, quando di-
ceva che l'am m in ist razione del debito pubblico non può can-
cellare nessuna ipoteca se non in vir t ù di un decreto di un 
t r ibun a le. Gli farò osservare che ta t ti i giorni si au tor izzano 
cancellazioni di ipoteche di pubblici funzionari in vir t ù di 
semplici decreti m in ister ia li. 

Per i l con servatore delle ipoteche in vece, non trat tandosi 
solo dell' in teresse del Govern o, ma sì dell' in teresse dei terzi, 
occor re un decreto dei t r ibunale il quale d ich iari non esservi 
stato r ich iamo per l'esercizio dell'u fficio di questi funzionar i. 
Ora credo che sia oppor tuno il m an tenere questa d isposizione, 
è ciò ind ispensabile per i conservatori delle ipoteche che sono 
r isponsabili r ispet to ai t er zi, che in tervenga non una sola d i-
ch iarazione del Governo, ma sì un decreto di un t r ibun ale. 
Quando un con servatore abbia questo decr eta, l'am m in ist ra-
zione del-debito pubblico non farà nessuna d ifficolt à a can-
cellare l' iscr izione della ipoteca, nè più nè meno come i con-
servatori delle ipoteche non fanno d ifficolt à a cancellare l ' i -
scr izione presa a favore dei terzi ; e per garanzia della gest ione 
del conservatore mi pare che quello che domanda l 'on or e-
vole depu tato Botta sia soverch io, salvochè egli voglia esen-
ta re i conservatori o chi per essi dal r ipor tare questo decreto 
del t r ibun ale dopo i l qu in den n io. 

»«foresta, relatore. La Commissione persiste a cr e-
dere che ciò che domanda l'on orevole Bot ta sia super fluo. 
Se egli In tende ch e, dopo i l qu indenn io, il vincolo su lle r en-
d ite del debito pubblico debba essere cancella to m edian te le 
form alità p rescr it te dalle vigen ti leggi, io, lasciando a par te 
la quest ione se la m allever ia, dandosi in ren d ite, sia necessa-
r io un decreto del t r ibun a le, ovvero un decreto m in ister ia le 
o di alt ra specia le giu r isd izion e, r ipeto che ciò che ch iede il 

p reop inan te sarebbe in u t i le, perchè è già stabilito nella na-
tu ra stessa del vin colo, e dalle leggi gen era li. 

Oppure egli vuole ch e, scaduto il qu in den n io, le ren d ite 
sul debito pubblico che erano state affet te per l' ipoteca dei 
conservatore siano libere di p ieno d ir it to, ed allora osservo 
che la proposta non sarebbe acconsen t ita, perchè sarebbe le-
siva di quegli in teressi che. si vogliono tu telare colla m a lle-
ver ia. 

L'on orevole deputato Bot ta d iceva : con t inuerà Fazione io 
in den n ità, io non voglio che questa sia r ist ret ta ; l'azione in 
indenn ità verso il con servatore delle ipoteche potrà con t i-
nuare per t r en t a n n i, ma in tan to la m allever ia cesserà allo 
scadere del qu in den n io. 

Io r ispondo che la con t inuazione dell'azione personale non 
basta , e che pr ima di svin colare le rend ite conviene che 
vi sia un decreto dell'au tor ità com peten te, affinchè si a c-
cer ti se pr ima dello scadere del qu indenn io il con serva-
tore delle ipoteche ha dato luogo a qualche azione in danni e 
in teressi. 

Persisto per tan to ad oppormi alla domanda del deputato 
Bot ta, che repu to super flua nella pr ima ipotesi, non am m es-
sib ile nella seconda. 

B OTTA. Am m etto p ienam en te che olt re i decreti cui ac-
cen n ava, anche i decreti m in ister ia li va lgono efficacem en te 
per la cancellazione delle ipoteche che colp iscono i fondi 
pubblici. 

I o poi non in tendo qui par la re dei soli con servatori delle 
ipoteche, ai quali sem brano accen nare e l'on orevole signor 
m in ist ro, e l'on orevole rela tore della Commissione ; io in -
tendo par lare delie ipoteche che gravitano su lle cedole vin -
colate a cau tela degli esercizi di tu t ti gl' im p iegati con tab ili, 
quali sarebbero ad esem pio i nota i, gli esat tori ed a lt r i. Per 
questi vi sono ancora cedole vin colate da 20 e p iù an n i, ce-
dole di poco m om en to, ma che non r iesce facile di fa re svin-
colare con un decreto del t r ibun ale o m agist ra to, perchè la 
di lu i consecuzione im por ta m olte indagini e m olte spese. 

La mia proposta ven ne mossa da questa con siderazion e, 
alla quale prego la Camera di voler p restare tu t ta la sua a t-
tenzione. 

L'ipoteca che gravita sopra i beni stabili, se non è r in n o-
vata n ell' in teresse dei p r iva li, dopo il qu indenn io può essere 
sur rogata da alt ra ipoteca, e qu indi si perde il d r it to d 'an-
ter ior ità, m en t re in vece ciò non avviene in r iguardo a ll' ipo-
teca gravitan te sui fondi pubblici, se non si sot topone ad a i-
cuna p rescr izion e: in conseguenza non possiamo god er e, per 
quan to r iflet t e a quest i, i van taggi dalla legge ipotecar ia sta-
b ilit i al r iguardo d e 'beni stabili. Ora domandò se sia consen-
tan eo, se sia giusto che debbano essere gravati p iù i fondi 
pubblici, di quello che lo siano i beni stabili. Del resto d i-
ch iaro di aver fat ta un icam en te questa m ozion e, persuaso che 
sia van taggiosa ai cit tad ini e che non r iesca dannosa a n es-
su n o; ma dal momento che mi sem bra che il signor r ela tore 
della Com m issione, e l'on orevole signor m in ist ro non siano 
disposti ad accet ta r la, io la r it ir o . 

»efobssta, relatore. Postochè l'on orevole preop in an te 
ha r it ira to la sua proposta, non voglio m aggiorm en te p r olu n-
gare la quest ione : farò un solo r iflesso onde gli r in cresca 
meno l'opposizione della Com m issione. 

Egli d ice che quando le m allever ie sono prestate sopra 
beni stab ili, scaduto il qu in den n io, e l' iscr izione non è r in -
n ovata, scade di p ien d ir it to, nè è necessar ia a lcuna fo r -
malità per liberare Io stabile ipotecato da cotale vin colo, e 
che invece se la m allever ia è data in ren d ita, ove non si in-
ser isca nella legge la d isposizione che egli desiderava, quelle 


